Di questo voi siete testimoni
28 APRILE (Lc 24,35-48)

Siamo sempre nel giorno della risurrezione. La mattina Gesù ha ricostituito la fede nel cuore di Maria di Màgdala, apparendole, chiamandola per nome, inviandola a dare il lieto annunzio della risurrezione ai suoi discepoli, affranti, sconvolti, dalla fede scarsa, anzi persa quasi del tutto. Poi la rifonda nei due discepoli di Emmaus, camminando con loro, spiegando il suo mistero partendo dalle Scritture, rivelando la sua identità durante la cena. Ora Gesù è nel Cenacolo per iniziare a far prendere vita alla fede di tutti i suoi discepoli che ormai stava per seccare del tutto.

Segni, gesti, parole, insegnamento, niente basta per convincere i discepoli. Non è sufficiente neanche la spiegazione di tutta la Scrittura. Occorre un vero miracolo. C’è bisogno di una grazia speciale. Urge una illuminazione potente dello Spirito Santo. Lo Spirito del Signore deve avvolgere la loro mente con la sua luce, perché solo così sarà possibile far giungere i discepoli alla verità di Cristo Gesù. Lo scandalo della croce è stato così forte, così potente, da lasciare in loro segni indelebili. 

Gesù apre loro la mente per comprendere le Scritture. È questo un vero dono di grazia. È una vera infusione nello Spirito Santo. È una immersione completa nella verità della Scrittura. Andando per il mondo i discepoli sempre dovranno ricordarsi di questo momento. Se per loro è stata necessaria questa grazia speciale, particolare, data da Gesù in persona, per riedificare nel cuore la fede nel Messia di Dio, il Crocifisso e il Risorto, questa stessa grazia sarà necessaria per ogni altra persona che essi vorranno condurre alla fede. Come Cristo Gesù, sempre loro dovranno immergere le persone nello Spirito Santo. Per questo dovranno essere perennemente pieni di Lui. 
Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho».Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. 

Loro non dovranno essere i testimoni di un Messia alla maniera di Davide, militarmente glorioso, vittorioso, con la testa dei suoi nemici issata come trofeo e bottino di guerra. Loro dovranno andare nel mondo ed essere i testimoni del Cristo Crocifisso e Risorto, che viene per fare l’uomo nuovo nella conversione e nel perdono dei peccati. Loro dovranno predicare Cristo Crocifisso in modo che ognuno si converta alla Crocifissione. Loro dovranno annunziare il Risorto, perché è questa la loro unica vera speranza: risorgere con Cristo a vita nuova. Il perdono dei peccati è duplice. Dio perdona il nostro peccato. Noi perdoniamo il peccato dei fratelli. Dio toglie il nostro peccato. Noi togliamo il peccato dei fratelli. È nel perdono che si crea la pace, perché è in esso che nasce la vita nuova. È questo il vero messianismo di Gesù Signore.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottienici una potente immersione nello Spirito Santo e saremo veri nella fede. Angeli e Santi di Dio, aiutateci nel nostro cammino. 
